
26ECO05A2611 ZALLCALL 11 23:13:42 11/25/97  

Nuoto & doping
Medici dell’ex Ddr
rinviati a giudizio
Il Tribunale diBerlino ha
rinviato agiudiziodue medici
dell’exDdr, la Germania Est, per
doping di giovani nuotatrici e
altri quattro sono in stato di
accusa. Dieter Binus, 58 anni, era
responsabile dellanazionale
femminile dal ‘76 all’80 mentre
BerndPansold,55, dirigeva il
servizio dimedicinasportiva.
Sono accusati di aver a lungo
somministratopersonalmente
«o tramite terzi» sostanze
ormonali a19 nuotatricidella
Dynamo. Secondo il tribunale
tutte sono statevittime di
sviluppi muscolari anormali e
alcune hanno subitodanni
corporali irreversibili. (Afp).

Milan, Desailly
distrugge la sua Ferrari
in un incidente stradale
L’autostrada GenovaVoltri-Sempione sembra
essere stregata per i giocatoridel Milan. Dopo
l’incidente a Ba, è toccato adun altro rossonero,
MarcelDavid Desailly, che ha distrutto la sua
Ferrari sul raccordo della A26 conla bretella che
portaallaA7 Genova-Milano. Il ghanese
naturalizzato francese, 29 anni, stava tornando da
Nantes, quando verso le ore 20 la suaautoè
sbandata sull’asfalto viscido, finendo contro il
guardrail. Desailly nonha riportato né traumi né
ferite nell’incidente. «Nonandavo a fortevelocità,
ero sui 130 chilometri all’ora,ho preso una cunetta
e non sono più riuscito a controllare l’auto».

Calcio, Francia ‘98
Jospin e Platini
suonano la carica
In Francia si scaldano i motori per i mondiali di
calcio eora anche il governo scende in pista. Il
primo ministro francese Lionel Jospin, infatti, ha
invitato i francesia mobilitarsiper la Coppa del
mondo delprossimogiugno, ribadendoche il
governo «contribuirà alla riuscita di questo
eccezionaleavvenimento». Jospin ha detto che
«sarà fatto di tutto» perché la Coppasia un successo
come «festa dello sport e festa intorno allo sport».
Michel Platini ha annunciato chealmeno otto dei
dieci campi su cui si giocheranno le partite saranno
privi di reti di recinzione.La Fifa però è contrariaa
questoprogetto.

Sport & tabacco
Blair cerca sponsor
«senza fumo»
Sarà il governo inglese, con
l’aiutodi Richard Branson,
creatore dell’impero Virgin,a
cercare sponsor diversi dai
produttori di tabacco per gli
sport che vivono con i soldidelle
sigarette e saranno costretti a
rinunciarvi. L’impegno èstato
ottenuto per unadecina di sport
ricevuti dalprimo ministro Tony
Blairper protestare
sull’esclusione della F1 dalbando
europeoallapubblicità del
tabacco. I delegati dibiliardo,
golf, hockeysu ghiaccio, pesca,
freccette edi altre discipline
hanno sottoscritto l’accordo che
ha 4 anni di mora per«mollare»
lemayor del tabacco. (Ansa).

Coppa Uefa. Mesta andata degli ottavi per la squadra di Ronaldo (infortunato). Gol annullato a Simeone

Inter, sconfitta con beffa
Simoni: non è finita qui

Al «Prater» superato 2 a 0 il Rapid Vienna

Casiraghi e Mancini,
i «fratelli del gol»
lanciano la Lazio
verso i quarti di finale

 Rapid Vienna (Austria) - LAZIO (Italia) 0-2

 Braga (Portogallo) - Schalke 04 (Germania) -

Twente Enschede (Olanda) - Auxerre (Francia) 0-1

Croazia Zagabria (Croazia) - Atletico Madrid (Spagna) 1-1

 Strasburgo (Francia) - INTER (Italia) 2-0

Steaua Bucarest (Romania) - Aston Villa (Inghilterra) 2-1

 Ajax (Olanda) - Bochum (Germania) 4-2

 Karlsruhe (Germania) - Spartak Mosca (Russia) 0-0

I RISULTATI DI COPPA UEFAI RISULTATI DI COPPA UEFAI RISULTATI DI COPPA UEFA Ritorno
il 9/12/'97

STRASBURGO-INTER 2-0

STRASBURGO: Vencel, Ismael, Okpara, Dogon, Raschke, Colle-
t,Baticle, Miceli (45’ st Rott), Dacour, Conteh (25’ st Arpi-
non),Zitelli (36’ st Keller).

(16 Klein, 13 M’Ghoghi, 17 Kinet, 24Avril).

INTER: Pagliuca, Sartor, Bergomi, Galante, West, Cauet (34’st
Simeone), Ze’ Elias (13’ st Moriero), Winter, Djorkaeff,Ronaldo
(25’ st Recoba), Ganz.

(12 Mazzantini, 7 Fresi, 21Mezzano, 4 Zanetti).

ARBITRO: Khussainov (Rus).
RETI: nel pt 10’ Baticle, 19’ Ismael.

NOTE: Angoli: 7-7. Serata gelida, terreno in buone condizioni. Am-
monitiZe’ Elias e Conteh per gioco falloso. Spettatori: 26.000.

RAPID VIENNA-LAZIO 0-2
RAPID VIENNA: Hedl, Jerkan, Schoettel, Zingler, Ratajczy-
k,Freund, Prosenik, Wagner M. (29’ st Penksa), Wimmer,
Ipoua,Stumpf
(21 Koch, 14 Gruener, 29 Hirsch, 30 Briza, 31 Pfeifer, 32Breitenfel-
der).

LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Lopez, Favalli, Fuser(43’ st
Venturin), Almeyda, Marcolin, Nedved, Casiraghi, Mancini
(22 Ballotta, 2 Negro, 6 Chamot, 17 Gottardi, 7 Rambaudi, 11Si-
gnori).

ARBITRO: Melo Pereira (Portogallo).
RETI: nel pt 38’ Casiraghi; nel st 16’ Mancini.
NOTE: Angoli: 7-6 per la Lazio.Serata molto fredda, terreno in buo-
ne condizioni.Espulsi: nel secondo tempo, al 10’ Freund per doppia
ammonizione e al 18’ Mancini,anch’ egli per doppia ammonizio-
ne.Ammoniti: Schoettel e Ipoua.

Cauet
il migliore
Male Ganz

INTER
Pagliuca 5,5: esce male in oc-

casione del primo gol dei
francesi. Tramortito da un
missile di Ismael.

Sartor 6: il migliore della dife-
sa. Nella ripresa cerca di
dare un contributo anche
in attacco.

West 5: ha un fisico bestiale,
ma deve migliorare dal
punto di vista tattico.

Galante 5: si fa precedere da
Baticle in occasione del
primo gol dei francesi. In
affanno.

Bergomi 5,5: un brutto modo
di festeggiare il primato di
presenze nelle coppe euro-
pee (104).

Winter 5,5: poca roba.
Zé Elias 5: dovrebbe fare il

geometra, ma gli tocca in-
vece portare i mattoni. Sof-
fre l’inferiorità numerica
del reparto. Emblematico
un grido di dolore rivolto a
Simoni «ho sempre due
avversari addosso». Dal 14’
st Moriero 6: vivacizza il
gioco, ma è tardi.

Cauet 6,5: è dura la vita di un
centrocampo in inferiorità
numerica. Corre per due.
Assolto. Dal 35’ st Simeone
sv: jellato: gli hanno an-
nullato un gol regolare.

Ganz 5,5: torna dopo un pe-
riodo di naftalina. Si vede.
L’unica cosa buona la tra-
versa in pieno recupero.

Ronaldo 5: randellato senza
pietà, esce al 24’ st dopo
una gara in grigio. Entra
Recoba sv.

Djorkaeff 5: patisce il ritorno
a casa. Troppo tenero.

STRASBURGO (Francia). Anche Ro-
naldo può sbagliare. E non solo una
partita. Oltre che sull’inattesa scon-
fitta incassata dall’Inter contro lo
Strasburgo, nel match d’andata degli
ottavidiCoppaUefa, ilbrasilianodo-
vrà ora meditare su un ginocchio
malconcio nonché sulla lamentela
espressaallafinedelderby:«Inavanti
sonotropposolo». InFrancia, infatti,
Simoni cerca di accontentarlo schie-
randogli a fianco non solo Djorkaeff
maancheMaurizioGanz,elasciando
solo tre uomini a presidiare il centro-
campo. Il risultatoèunkoper2-0che
sarà difficile ribaltare fraduesettima-
ne. Anche perchéaSanSiropotrebbe
essere assente proprio Ronaldo, con-
vocatodalctbrasiliano.

L’inizio della partita per l’Inter è
una specie di film dell’orrore. Non si
fa in tempo a constatare che Simoni
ha mandato il recuperato Ganz a far
coppia in avanti con Ronaldo, e che
loStrasburgosischieraconunmodu-
loparticolarmenteoffensivo,ei fran-
cesi sono già in gol! È appena il 10’
quandouncornercalciatodall’attac-
cante Zitelli sembra preda di Pagliu-
ca. Sembra, perché il portiere neraz-
zurro commette uno dei suoi rarissi-
mi errori, smanaccia goffamente il
palloneeconsentealcentrocampista
Baticle di segnare il più comodo dei
goladunpaiodimetridallaporta.

Brutto inizio,ma ilpeggiodevean-
coravenire.Primadel raddoppiodel-
lo Strasburgo c’è soltanto il tempo di

constatarechelamarcaturasuRonal-
do montata da Okpara è purtroppo
dellepiùarcigneepuntuali.Poi,esia-
mo al 18’, l’altro «segugio» della re-
troguardia francese, Ismael, si fa
avanti per calciare una punizione da
distanza considerevole. Il tiro del di-
fensore,effettuatoconilcollodelpie-
de, equivale a una specie di fucilata
sotto la traversa. Pagliuca, stavolta
incolpevole, non riesce nemmeno a
toccare. Due a zero per un avvio di
partitaintremendasalita.

L’Inter faticamoltoa riorganizzare
le fila, anche perché gli avversari esi-
biscono un incredibile dinamismo a
centrocampo. Sulla destra Winter è
in difficoltà contro Dacourt mentre
Ze’ Elias e Cauet sonospessocostretti
ad indietreggiare per contenere le in-
cursioni di Baticle e di Collet. E per
fortuna che il centravanti Conteh,
l’unicaverapuntadi ruolodeipadro-
nidicasa,sidimostraabulico.

Oltre all’incerta partita di Djor-
kaeff, l’Inter paga ovviamente l’as-
senza di Moriero (l’allenatore ha de-
ciso di farlo riposare in panchina) e
così il primo spunto nerazzurro de-
gnodinotaarrivadauncalciopiazza-
to.Al35’Ronaldocalciadagrandedi-
stanzaecostringeilportiereVercelad
una difficoltosa respinta. Ma l’occa-
sione non risveglia gli uomini di Si-
moni, che anzi rischiano un clamo-
roso tracollo al 39’ allorché Dacourt
colpisce il palo alla destra di Pagliuca
sull’ennesimapunizione.

All’inizio della ripresa l’Inter cerca
di accelerare il gioco, porta subito Ze’
Elias ad un tiro insidioso, ma si espo-
ne anche al velocissimo contropiede
dello Strasburgo. Okpara, fra l’altro,
continua ad anticipare magnifica-
menteRonaldo.Al58’Simonidecide
di interrompere il «riposo» di Morie-
ro mandandolo in campo al posto di
Ze’ Elias. E la squadra, finalmente,
sente una scossa. Ganz impegna il
portiere con un tiro defilato, poi, al
62’, l’Inter coglie addirittura unpalo:
una conclusione da fuori area di Mo-
riero impatta infatti sul liberoDogon
efiniscequindisullegno.

L’Inter è nel suo momento miglio-
re. Però dura poco, complice un in-
fortunio di Ronaldo che al 66’ rime-
dia in modo fortuito una botta al gi-
nocchio da Okpara. E pochi minuti
dopo il Fenomeno deve cedere il po-
sto a Recoba. I milanesi non possono
non accusare l’ennesima traversia di
una serata che appare sempre più
storta. Bergomi e compagni provano
comunque a realizzare almeno un
gol, puntano sugli spunti del fresco
Morieroesulleavanzatedeidifensori
laterali West e Sartor, ma la partita è
ormai segnata, tanto più che all’89’
l’arbitro russo Khussainov annulla
un gol regolare a Simeone (deviazio-
ne su tiro di Djorkaeff). Non basta, a
tempo scaduto il portiere devia sulla
traversauntiroabottasicuradiGanz.
Ed ora per restare in Europa serviran-
notregolnelmatchdel«Meazza».

La Lazio ieri sera ha messo una seria
ipotecasulpassaggioalprossimotur-
no di Coppa Uefa. Sul terreno del
«Prater»,conunfreddopolare,ibian-
cazzurri hanno sconfitto nella gara
d’andata 2 a 0 il Rapid di Vienna, do-
po una partita vivace, ricca di capo-
volgimenti di fronte e giocata saggia-
mente dalla compagine di Eriksson.
Lereti,nelprimotempoal38‘Casira-
ghi e nel secondo al 16‘ Mancini. Il
tecnico biancazzurro ha dovuto fare
amenodiJugoviccontratturaallaco-
scia destra) e di Boskic (rimasto a Ro-
ma con la febbre alta) e con Nesta re-
cuperatoinextremis.

Per un momento accantonata la
vicenda Signori (ancora lasciato in
panchina), Eriksoon si è schierato
conilsolito4/4/2,conNesta-Lopezal
centro della difesa e Casiraghi-Man-
cini, uomini di punta. IlRapid (privo
di otto titolari e con un 3/5/2) non
perde tempo e si distende immedia-
tamente in avanti. La prima azione è
peròdellaLazio:al3‘Casiraghi,servi-
to in area, si trova sul sinistro la palla
del vantaggio, ma il portiere Hedlde-
via in angolo. Si ribalta la situazione,
il Rapid non attende: contropiede di
Ipoua, Marchegiani sventa il perico-
lo. La Lazio insiste con le incursioni
di Nedved, Casiraghi, Mancini (che
giocadecentratoasinistra)eFuser.La
difesa del Rapid non è irresistibile,
l’attaccoinvece fapiùpaura:al9‘ l’al-
trapuntaStumpfmetteinansiailnu-
merounobiancazzurro.Laformazio-

ne di Eriksson tiene il controllo del
pallone e in contropiede tentadi col-
pire gli austriaci. Il Rapid si affida alle
inventivediWagnerearriva laprima
azione gol della formazione austria-
ca:al16‘dopounangolo,Marchegia-
ni liscia l’uscita e Stumpf con una
bomba colpisce la traversa. Il Rapid
continuaaspingereconisuoidueve-
locissimi attaccanti, la Lazio non rie-
sce ad arginare a il centrocampo au-
striaco.Inavanti ibiancazzurrigioca-
no tanti palloni, pochissimi peròi
guizzi vincenti. Mancini si fa ammo-
nireper fallosuWagner(37’)eunmi-
nuto dopo, il Rapid regala il vantag-
gioallaLazio: sfugge ilpallonealpor-
tiere Hedl e Casiraghi, un fulmine,
dallalineadifondosegnal’1a0.

La ripresa parte subito con un con-
tropiede della Lazio (che Mancini e
Fuser sprecano)econunaespulsione
di un giocatore del Rapid (Freund ul-
timouomo,tocca ilpallonedimano,
forse involontaria). Austriaci in dieci
ed Eriksoon fa riscaldare Signori. Ma
arriva lo show di Mancini che al 16‘
del st porta la Lazio sul 2 a 0 e chiude
così la pratica Rapid. Pochi minuti
dopoperò la festadi «Mancio»è rovi-
nata espulsione (per doppia ammo-
nizione) per un fallo forse evitabile.
PoiunpalodiFavalli (30‘ st), l’ingres-
so in campo di Venturin (per Fuser) e
termina la gara. Continua così la
marcia vittoriosa della Lazio in Euro-
pa. All’Olimpico bisognerà solo tim-
brareilcartellino.

Mondiali, Italia
esclusa dalle
teste di serie?

Joseph Blatter, segretario
generale della Fifa, non
assicura all’Italia di essere
scelta come testa di serie nel
sorteggio di Marsiglia (4
dicembre) per i gironi finali
di Francia ‘98. «Dovrà
battere la concorrenza di
altre sei nazionali - spiega
Blatter - e se daremo un
posto all’Africa, che ha
cinque qualificate, ne
resteranno solo cinque a
disposizione con due già
assegnati a Brasile e Francia.
Due spettano a Germania e
Argentina. Gli ultimi tre
saranno per Italia, Spagna,
Belgio, Inghilterra, Olanda,
Romania e anche Messico.
«L’Italia non corre alcun
rischio di essere esclusa
dalle otto teste di serie dei
mondiali», viene assicurato
dalla Federcalcio. «Non è
ammissibile - continua la
Figc - se si pensa ai risultati
degli ultimi tre mondiali... ».


